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    Direzione ed Amministrazione: Udine, 
Via della Prefettura, 10. — Inzerzioni 
nel corpo del giornale per ogni risa 6 
Spazio di riga cent, 60. ib terza pagina 

dopo la firma 580, in quarta pagina 20, 
Per gii avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
In Roma gli annunzi si ritevono dal 

sig. Giuseppe Borgognoni Via Clementi 

N. 83. 

Giornale cattolico del Friuli 
Omnes ergo simnl erucis obstringamur amore: Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In cruce signatos, iura quod alma tegant? uae vicit mundum, vineat et ipsa modo. 
Petrus Archiep. Utinen. 
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# Maggio 180) 

In tutta Ivana: anno Lire 168 semen 

Sire L. 8,50 = trimestre L, d, — Eerano». 

anno L. 80 + semestre L, 15, + Le 

Rsscoiazioni non disdette si intendono 

rinnovate. — Non si restituiscono i ma- 

noscritti. — Lettere e pieghi non affran- 

cati si respingono. 

            

Si corre assall 
In che cosa? Nel cammino delle idee, 

certamente. « Una volta gli scioperi non 
suggerivano ai governi che manette e 
scioglimenti. » Così serivea giorni fa un 
giornale ministeriale. E questo è, su per 
giù, il cantico che innalza quotidiana- 
mente lo sciame dei giornali al soldo 
del ministero, incaricati del grave com- 
pito di recitare le lodi del governo da 
mattina a sera. Sata 

La marcia delle idee intanto è davvero 
trionfale. Da Genova a Mantova, a Bo- 
logna, a Foggia, i socialisti camminano, 
anzi galoppano senza posa, nota il Gian- 
cotti. È forniti di tribuni. dalle gambe 
di ferro e dai polmoni di bronzo, vanno 
seminando per | Italia leghe, fasci, e 
camere di lavoro, e facendo dei corsi 
accelerati di sociologia, che vi trasfor- 
mano, dalla sera alla mattina, il più 
tondo paechiano im un uomo che ha 
conquistato la sua brava coscienza, cioè 
pronto a scioperare subito, e atto in 

Seguito a rivendicare i suoi diritti colle 
barricate. 

Dicono i signori ministeriali: Oh! che 
vorreste, voi reazionari, che | inteme- 
rata fama liberale di Zanardelli si frut- 
tasse delle gesta d’ un Crispi, d’ un Pel- 
loux d’ esecrata memoria ? Dio ce ne 
Scampi e liberi, signori colendissimi. 

Niuno è più di me convinto, convintis- 
Simo che P usare mezzi brutali a pro- 

Posito, come hanno fatto quei truci mi- 
Nistri di miente buona memoria, giovi 
Solo alla propaganda più accelerata delle 
Idee sovversive. Quello che si vorrebbe 
Piuttosto, (giacchè per grazia dei socia- 
listi e volontà degli anarchici, ci sono 
ancora dei governi) è, che essi gover- 
Mino ancora un poco e seriamente ; se 
Ho, fanto vale. che se. ne. vadano per 
lasciar posto ad altri. C' è forse bisogno 
d’un primo ministro — d’ uno Zanar- 
delli — a 24 mila lire di stipendio, più 
le spese, perchè vada componendo con- 
tese di dubbia origine (tra armatori e 
personale di marina a Genova), mentre 

mezza Italia si muore quasi dalla fame; 
0 perchè presenti una leggo, già pro- 
Sentata una mezza. dozzina di volte, e 

che, lo si può giurare, importa tanto 
al lavoratore affamato quanio a me in- 
leressano i peli della barba del sultano? 

Ma, e la legislazione delle camere del 
lavoro, non conta per niente ? dicono | 
Sullodati moretti della stampa. Conte-. 
rebbe se ci fosse davvero, e non solo 
allo studio. Intanto abbiamo una sessan- 
lina di scioperi. tra posticci e genuini, 
uno sciopero iniziale di sindaci, ed una 
Minaccia da parte dei piccoli proprie- 

lari di fare allrettanto. Che basti anche 
Der questi ultimi la legislazione delle 
Camere di lavoro, o la legge sul divorzio? 

Per gli ufficiosi Je son baie ,codeste, 
degne del commento col pupazzetto. Per 
loro al’ Italia basta, — mentre i. citta- 
dini si divertono a scioperare ed i com- 

Pagni della democrazia socialista inter- 
nazionale di Braxelles lanciano al mondo 

l grido di guerra, — che ci sia un 
Ministero che lasci correre lc idco, è 
colle idee gli uomini e con essi tutto le 
altre cose..... finchè Ja dura! Dopo, av- ue sere 

Venga pure quanto deve avvenire, i. 
Ministeriali d’oggi si accontentano di 
escludere nella. più colpevole. apatia: 
“pres nous le délouge! Dopo di noi il 
diluvio. Bene quidem, cegregi signori, 
Ma ricordatevi che quanti hanno così 
©sclamato, dovettero poi adattarsi a pe- 
"re insieme coi loro colleghi. Dal di- 
Uvio universale al 1789 la storia ci 
“Mmaestra eloquentemente e tremenda- 
Mente che così fu..... e così sarà! 
CRESTA RG. 

Cose di Corte e di Governo 

Il Re al parco arsostatico, 
Roma, 6. — HI Re si è recato oggi al 

l'arco areostatico, ove assistette alle prove 
ber }' ascensione di un pallone ‘a nuovo 
Sistema tedesco, con esperimenti foto- 
Stafici. 

Per le nostre truppe in Cina. 
Roma; Giza Fanfulla torna a con- 

etmare che ai primi di luglio verranno 

ridotte le nostre forze in Cina così di 
terra che di mare. La decisione verrà 
notificata alle potenze. 

Gli introiti dell’ erario. 
Roma, 6. — Le principali entrate del- 

l'aprile 1901 resero lire 142,552,204 con 
lire 5,089.298 in più in confronto dell’a- 
prile 1900. Il maggiore introito si deve 
alle dogane per lire 4,170,509, alle tasse 
sugli affari per lire 1,062,667, ai tabacchi 
per lire 868,825, ai sali per lire 274,796, 
alle imposte sui fabbricati per lite 166,999. 
Si trovarono invece in diminuzione l’im- 
‘posta sui fondi rustici per lire 646,746, 
l'imposta di ricchezza mobile per lire 
220,193, le tasse di fabbricazione per 
lire 41,263, i dazî di consumo per lire 
129,884. Dal 4 luglio 1900 al 30 aprile 
1901 si ebbe un introito di lire 1,189,736,990, 
con un aumento di lire 41,898,297 in 
confronto dello stesso periodo 1899-1900. 
Il maggiore introito devesi alle tasse 
sugli affari per lire 4,252,801, all’ impo- 
sta sui fabbricati per lire 294,551, ai red- 
diti di ricchezza mobile per lire 971,874, 
alle tasse di fabbricazione per I. 26,492,033, 
alle dogane per lire 9,261,161, ai dazì di 
consumo per lire 182,589, ai tabacchi per 
lire 5,048,265, ai sali per lire 1,151,871. 
Si trovarono in diminuzione soltanto la 
imposta sui fondi rustici per 1 1,555,221 
ed il lotto per lire 4,2016396. 

na gara per oscciatorpediniere, 

Itoma, 6. — L'on. Morin in conformità 
alle dichiarazioni fatte alla Camera, do- 
vendo provvedere quattro cacciatorpedi- 
niere indirà una gara fra le principali 
ditte italiane. I disegni sono già pronti 
al ministero della marina. 

Per l'impianto % 
d'una linca tra l'Itolia e Shanghai. 

Roma, 6. Il ministro Galimberti 
spinge gli studi all'impianto di una linea 
celere di navigazione fra l’Italia e Shan- 
ghai, e un’altra fra 1 Italia e I’ Australia. 
Si vorrebbe impiantare anche uno o due 
uffici postali in Cina. 
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Mote se commenti 

L’opera dei congressi cattolici, 
Il Comitato permanente dell'Opera dei 

Cougressi cattolici in Italia ha diramato 
una circolare in. argomento vall’ ultima 
enciclica del S. Pedre Graves de communi. 
E qui riportiamo detta circolare riser- 
vandoci a riportar domani la circolare 
del II° gruppo permanente, che meglio 
esplicherà 1 propositi che devono avere i 
cattolici nel campo dell'economia sociale. 

La circolare dunque dell'Opera co- 
mincia: 

« Lo stesso giorno in cui fu pubblicata 
la Venerata Enciclica: Graves de communi 
il Consiglio Direttivo dell'Opera dei Gon- 
gressi, come già deve essere noto al S.V., 
umiliava al S. Padre un telegramma di 
profondo omaggio e di vivissimo ringra- 
ziamento per essersi la Santità Sua de- 
gnata, come Supremo Maestro e Giudice, 
di togliere di mezzo, col suo solenne in- 
segnamento e colla sua decisione sovrana, 
motivo di «dissidio fra i cattolici anche 
nel campo sociale; e si augzurava che da 
quel momento 1 cattolici tutti, special 
mente poi quelli d’Italia, si sarebbero 
accinti con raddoppiata energia ed alacrità 
a lavorare con ogni loro potere, anche 
pel vero bene del popolo. 

Aggiungeva poi lo stesso Consiglio uno 
speciale ringraziamento al Santo Padre 
per avere pure Egli, con augusta Dbene- 
volenza, riguardato in questa. segnalata 
occasione all'Opera dei Congressi, confer- 
mando ad essa il mandato di continuare 
ad’ essere, anche per l’azione cristiana 
popolare, centro di direzione e di impulse 
a tutte le Società Cattoliche Italiane. 
.B.il Sommo Pontefice si' compiacque 

di significare immediatamente al Consi- 
‘glio Direttivo il suo sovrano gradimento 
per tali sentimenti mamifestatigli. 

Ma i sentimenti del Consiglio Direttivo 
dell'Opera dei Congressi furono quelli 
ancora di tutta l'Opera, anzi di tutte le 
Società Cattoliche e di tutti i Cattolici 
d’Italia; i qualia fatti dimostraro no, come 
la parola del S. Padre sia per essi legge 
santa, viva, suprema di azione. 

E le pubbliche adesioni, i moltiplicati 
comizii, e le novelle istituzioni di ordine 
sociale, a cui con esemplare fervore fu 
posto mano in ogni parte d° Italia, mas- 
sime dai Comitati dall’ Opera dei Con- 
gressi, stanno a comprovare eloqguente- 
mente, come gli Italiani intendano con- 
cordi di porre risolutamente mano a ciò 
che può esservi di più rilevante, di più 
pronto, di più salutare a vantaggio del 
popolo ». 

Le prime cure al campo sociate. 
Giò premesso, la circolare passa a rac- 

comandare ai cattolici, che la prima loro 
cura nell’azione sia rivolta agli studii e 
ai rimedii del movimento sociale e dice: 

« Senonchè, al fine appunto che da 
tale nuovo fervore onde sono compresi 
ed animati gli italiani dopo 1’ Enciclica 
« Graves de communi », possa essere 
tratto il maggior fruito possibile, questo 
Gonsiglio Direttivo desidera che al campo 
sociale sieno rivolte specialissime cure :   

x 

dei Congressi ha affidato precipuamente, 
già da più anni, il compito degli studii 
e dell’azione per la carità e per l Econo- 
mia sociale cristiana. 

E perciò il II° Gruppo Permanente, che 
appunto dalla Carità e dalla Economia so- 
ciale cristiana si intitola, con. apposite 
norme e direzioni, guiderà. e spingerà 
l’azione dei cattolici italiani, principal- 
mente nel Joro lavoro pratico per mettere 
in atto gli insegnamenti contenuti nella 
Enciclica stessa. E così più compitamente 
e più gagliardamente ne saranno rag- 
giunti gli altissimi intenti. 

Vi sono cause in Italia, più che in ogni 
altra nazione cattolica, la cui. soluzione, 
conforme alle aspirazioni. ed ai diritti 
della cristianità, si impone come cosa di 
supremo momento: la causa dei diritti 
della Fede; la causa dell’ assoluta ed ef- 
fettiva libertà e indipendenza del Santo 
Padre quale è da Lui reclamata ; la causa 
delia completa libertà dei. cattolici nel- 
l’insegnamento, dalla scuola elementare 
alla grande Università coi gradi ricono- 
sciuti: e codeste tre cause sono tali che 
sino alla loro soluzione perfetta i cattolici: 
non potranno darsi posa nè tregua. » 

Pro avis et focis, 
E la circolare continua : 

« Ma una causa oggi urgentissima e 
di somma importanza pur s'impone: la 
questione sociale. B a questa non si può 
provvedere, se 1 cattolici «italiani non vi 
si dedichino con ogni loro potere: non   si accingano cioè e non si slancino colla 
maggior energia a contrastare palmo a 
palmo il terreno al socialisnio e a salvare 
tante anime alla fede dei nostri Padri, a 
Cristo. 

Nè devono risparmiarsi in questa santa 
crociata particolarmente coloro che più 
possono e per ingegno e per autorità so- 
ciale e per censo: è questo il nobile e 
non meno pressante invito, che loro di- 
rige nella veneranda Enciclica il Santo 
Padre, 

E se i nostri padri furono prodighi 
sempre pro aris et focis del loro sangue, 
della loro vita, imitiamoli: anche oggi 
Ja lotta, se anche non cruenta, è pro aris 
et focis, non meno che in altri memora- 
bili eroici tempi. 

Del resto la gravità ‘del cimento deve 
acerescere gli spiriti dei generosi. E Var 
duità della nuova prova non deve atter-. 
rirci, sapendo noi che a questi cimenti, 
a queste prove ci poniamo per la causa 
di Dio e della giustizia, invitati, prece- 
duti, condotti dal Sommo Pontefice. 

E noi che facciamo parte dell’ Opera 
ciei Congressi saremmo indegni della 
Augusta Benevolenza del S. Padre, e 
giustamente saremmo tacciati di dappo- 
caggine, se, dopo che il Pontefice ci pose 
in mano Il suo glorioso vessillo, e gode 
che ci chiamiamo coll’ insigne nome di 
Italiani Papali, non precedessimo, non 
incoraggiassimo gli altri, 

Vi ha il tempo di lottare nell’ ombra 
modesta, ma vi ha anche quello di gua- 
dagnare gli spalti più elevati delle posi 
zioni guerresche. Il posto del combatti 
mento nou viene scelto dal soldato, ma 
gli si impone dal Duce Supremo. L’ 0- 
pera dei Congressi sa quale è il posto 
che dal Supremo Duce le fu assegnato : 

quello di precedere ad ogni costo a sè 
uniti gli altri. » 

Concordia, coraggio, energia. 
E l'Opera dei Congressi finisce con 

questa esortazione : « Concordia, coraggio, 
energia, siano la divisa nostra. Non pen- 
siomo che alla vittoria del. Pontefice, 
della Chiesa, del nome cristiano anche   

L Lemmi, il suo 

nel campo sociale ». 
Quanti dei nostri lettori la capiranno 

questa voce ?... Quanti — letta. questa. 
circolare — ia riporranno come avessero 
letto una pagina di Bertoldino e non vi 
penseranno più oltre ?.... Ah, per costoro 
non è la vita, non è la società, non le 
trepide ore dei rischi e le soddisfazioni 
piene della vittoria. Nalla per costoro, 
nulla. Una serie più o meno lunga; di 
aupi trascorsi fra 1’ universale apatia e 
l'indifferenza più insulsa; una sepoltura 
non compianta nè invidiata e un severo - 
giudizio di Dio.... questo, sol questo per 
costoro... 

A PROPOSITO DI NATHAN 

  

Diamo questa citazione del 7empo di 
Milano, il quale in una biografia del gran 

maestro della massoneria, terminava con 

queste parole: « Dopo il ritiro di Adriano 
Tome. parve conciliante 

valle varie correnti che turbavano alquanto 
la massoneria, e fu assunto perciò all’alto 
ufficio simbolico, che, dasa la natura della 
nostra viia politica, ha ben altra importanza 
duna medaglietta d'onorevole ». 

Messe le parole un po’ più in soldoni, 
vogliono significare che il gran maestro 
della setta massonica è un mezzo padrone 

dell’ italia una. Purtroppo e così! Del 
resto un liberale, che bene spesso ha dei 
momenti — diremo così — di lucidi in-   

le cure particolari di coloro cui l’ Opera © tervalli, il sig. Arnaldo Vassallo, spiega 

chiaro lo scopo e l’essenza di questa se- 
greta conventicola. 

« La massoneria, così egli, rappresenta 
una vasta lega mondiale, che mira, a dare 

quanto più può de’ suoi affiliati alle 

classi dirigenti, così che molti, natural 
mente, sono i più furbi ed i più ambi- 

ziosi, che per salire più prontamente, si 

arrampicano alle simboliche colonne del 
tempio di Salomone. 

Lo afferma un liberale provetto e che 

da tempo conosce molto bene l’ambiente 
in cui vive. i 

Questa setta nefasta è composta in gran 
parte di fior di... galantuontini, che sanno 
tutte le scappatoie per evitare il codice 

penale. Contuttociò, tanto va la gatta al 

lardo che finalmente ci casca, e lo stesso 

succede coi sullodati... galantuomini. Viene 
il momento che ci cascano. Allora suc- 
cede il più vergognoso e schifoso dei 
salvataggi per parte dei compagnoni alto 

locati, che proteggono i fratelli.:. più bassi. 

E se proprio proprio non ci arrivano... si 
nega addiritura che il pulcino non appar- 

tenga alla setta. filantropica. Questa è 

storia di tutti 1 giorni purtroppo. 4. 

Cronaca degli scioperi 
  

  

Zanardelli attende il memoriale dei lavoratori. 

Roma, 6. — L'on. Zanardelli. non ha 
ancora ricevuto il memoriale degli arma- 
torì genovesi; ba invitato il deputato 
Chiesa a recarsi da lui per informazioni. 
  

Una bella sentenza. 
TI matrimonio religioso di fronte alla legge 

Missana Antonio aa Venezia, d’anni 
20, nel 17 settembre 1900. percorrendo 
in bicicletta la strada, che da S. Michele 
conduce a S. Giorgio al Tagliamento in- 
vestiva certa Comisso Luigia d’anni 57, 
gettandola a terra. La Comisso dopo po- 
che ore cessava di vivere. 

In seguito a tale fatto, il Missana fu 
chiamato davanti il Tribunale di Venezia 
per rispondere di omicidio colposo a 
seriso dell'art. 371 G. P. 

Bertosso Valentino, che si era sposato 
col solo vincolo religioso con l’uccisa, sì 
costituiva Parte Civile coll’ assistenza de- 
gli avvocati. Gesare Morossi di Latisana 
ed Ettore Ferrari-Bravo di. Venezia. Se 
non che il Tribunale, accogliendo la tesi 

FT 

sostenuta dall’avvocato Leopoldo Bizio, 
difensore del Missana, respiugeva la co- 
stituzione di Parte Civile, non riscontran- 
do nell'unione col rito religioso quel 
rapporto voluto dalla legge, perchò possa 
aver luogo una tale costituzione. 

Avendo la Parte Givile appellato da 
tale decisione del Tribunale e l'imputato 
dalla sentenza del Tribunale stesso, che 
lo riteneva responsabile dell’ accaduto, la 
causa venne discussa davanti Ja Regia 
Corte di Appello. 

vile gli avvocati Morossi e Ferrari-Bravo 
pubblicarono una Memoria, nella quale 
sono svolte con ampiezza e forza di ar- 
gomentazione le ragioni, per le quali ri- 
tenevano ingiusta la sentenza del Tribu- 
nale, i 

Dopo la relazione della causa, fatta con 
nitidezza ed imparzialità dal cons. Carmi- 
nati, sorse vivo dibattito fra 1 avvocato 
Morossi della Parte Givile e il comm. 
Bizio della difesa e dopo le conclusioni 
del P. M. cav.. Specher, il quale, asso- 
ciandosi alle considerazioni della Parte 
Civile, dichiarava, che la donna unita 
all'uomo col rito religioso non: è uma 
baldracca, ma una donna rispettabile e 
da tutti rispettata come moglie legittima, 
— la Corte pronunciava sentenza, colla 
quale, accogliendo tutte le ragioni ad- 
dotte dai difensori della Parte Civile, ri- 
teneva legittima la costituzione di questa 
ed ordinava la rinnovazione del dibatti- 
mento davanti la Corte stessa. 

Con questa importante sentenza. della 
R. Corte: di Appello di Venezia, viene 
sanzionato un principio importantissimo, 
qual è che il marito unito con solo vincolo 
religioso può costituirsi Parte Civile, princi- 
pio, che ammette implicitamente l im- 
portanza anche del solo matrimonio reli- 
gioso davanti alla legge. 
  

Attraverso 1 parlamenti esteri 

Il commercio dei vini al Reichstag. 

Berlino, 6. — Al Reichstag sì approva, 
in seconda lettura, il progetto relativo al 
commercio sui vini e al regime igienico 
sui vini. Durante la discussione) Richter 
dichiarò che si deve al Governo se la 
proibizione dell'uso dei vini da taglio 
non sia stata accettata. "Tale proibizione, 
soggiunse Richter, sarebbe stato un colpo 
mortale al trattato di commercio coll’ I- 
talia. La discussione sulle mozioni ‘ap- 
provate dalla Gommissione venne aggior- 
nata; fra esse si trovano la. mozione chie- 
dente che nella nuova tariffa doganale i 

‘dazi sui vini esteri siano aumentati se 
condo il loro grado alcoolico e la mo- 
zione chiedente l'aumento dei dazi sui 

‘ vini da taglio ed uve da mosto,   
A sostegno dell’appello della Parte Gi 

  

L'ordine di Malta 

I fatti accaduti a Malta, rapporto alla 
sopraffazione di Chamberlain, che vuole 
imporre la lingua inglese a quel popolo, 

richiamano la nostra attenzione sul cele- 
bre ordine ‘dei cavalieri di Malta. 

La Deutsche Rundschau pubblica su ciò 
interessanti ragguagli. Da vari anni 

l’erario dell'ordine si trovava in assai 
cattive condizioni all’epoca della conqui- 
sta francese del 1798..I redditi dei pos- 
sessi sulla sponda sinistra del Reno, della 

Svizzera e della nuova repubblica ©isal- 
pina erano stati confiscati dai francesi. 
I priorati di lingua spagnola. e quelli di 

Sicilia non aveano più quattrini. Centi- 

nala di cavalieri, fuggiaschi dalla loro 
patria, avevano, d’altro canto, cercato 
riparo a Malta e abbisognavano di soc- 
corsi; gli ospedali, i reggimenti assoldati 

e le navi dell'Ordine inghiottivano i pochi 
mezzi rimasti. Lo spirito guerriero de’ 
cavalieri era andato sempre più scemando; 
le discordie, il lusso, i facili costumi 

aveano tolto all’ Ordine la sua riputa- 
zione. Ancora più deleterio era il fatto 
che molti cavalieri, in ispecie francesi, 
non credeano più alla loro missione cri- 
stiana e benefica. 

Il gran maestro Rohan capiva bene in 
quali acque si trovava il suo Ordine! 
Per evitare che le assai dubbie capacità 

militari di quello venissero messe alla 
prova, avea ‘delegato a Pietroburgo un 
Fratello, il milanese conte Litta, affine 
di tratta:vi un’ alleanza colla Russia. E 

infatti lo zar Paolo si mostrò tanto bene- - 
volo all’ Ordine, che non solo acconsenti 
alla istituzione d’un nuovo Gran Prio- 
rato russo-polacco, largamente provveduto 
di mezzi, ma volle egli stesso entrare a 
far parte dell'Ordine. Inoltre, morto non 
molto dopo il Rohan, venne stipulato un 
nuovo trattato [novembre 1797) col quale 
Paolo I autocrata della scismatica Russia 
venne insignito della dignità di Prosestore 
della più celebre Confraternita militare 
cattolica e si ornò della croce, ch’era stata 

portata dal più benemerito Gran Maestro, 
Jean Parrisot de Lavallette. Era una vera 

bancarotta morale dell’ Ordine! Ma. il 
protettorato dello zar punto gli giovò; 

pochi mesi dopo, e cioè nel giugno 1798, 
la bandiera francese repubblicana sven- 
tolava alla .Valletta. La signoria francese 
però fu di breve durata; tre mesi dopo 
lo sbarco di Bonaparte e quattro setti 
mane dopo la vittoria inglese d’Abukir 

scoppiò una sommossa. I maltesi aveano 

giustamente prese le armi per difendere 
il loro Dio, la loro fede, i loro averi e 
sottrarsi alla tirannide francese ;. intanto 
comparivano nelle acque vicine le navi 
inglesi e portoghesi. La squadra porto- 

ghese cominciò il blocco di Malta e in 
breve le si aggiunse quella‘ inglese. 
Quando Nelson dovette tornare a Napoli, 
ne affidò il comando al commodoro Ball. 
A costui, Gozzo si arrese il 27 ottobre; 
alla Valletta, il general francese Vaubois, 
malgrado la fame, si difese. ancora 11 
mesì; ma quando non ci fu più pane 
che per quatiro dì, Valmbois stipulò una. 

capitolazione che assicurava ai francesi 

lo sgombro con tutti gli onori dell’armi, 
Il 5 settembre 1800 il Ball entrò in Malta 
per assumervi, così dicea, l’amministra- 

zione «in nome del re di Napoli ». 

E lo Zar? Non si fece vivo. Il cav. De 

Bray cercò di ridestare gli entusiasmi 
dello zar, ma invano. Quanto all'Ordine, 
da allora non fu quasi più che una par- 

venza. Pio VII cercò ridargli vita colla 
‘elezione del Balì Tommasi, ma fu un 

fuoco fatuo. L° Ordine di San Giovanni 

di Gerusalemme, o, come si fa chiamare, 

Ordine Soyrano di Malta, tiene ancora 
un Gran Maestro a Roma, un ministro 
plenipotenziario alla Corte di Vienna, 
de’ Gran Priori e dei Balì a Venezia, 
Napoli, Praga; dei Ricevitori a Milano e 
Vienna, associazioni di cavalieri in rosse - 
giubbe e bianco mantello in Vestfalia, 
Slesia, Inghilterra, Francia, Castiglia ed 
Aragona, e continua a distribuire com- 
‘mende e croci; ma di «sovrano » real 
mente non gli restò più, per anacronismo, 

che un posticino, fra gli Stati davvero 
sovrani, nell’Almanacco di Gotha. 

Il Bibliofilo. 
  

| biglietti ferroviari d'abbonamento, 
Roma, 6.-— L’ispettorato generale delle 

strade ferrate ha approvato la nuova ta= 
riffa che si attuerà il £ giugno peri bi 
glietti di abbonamento speciale sulle linee 
delle reti ferroviarie Mediterranea ed 
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Adriatica : la validità dei biglietti per zone 
(settentrionale, centrale. e meridionale) 
che ora è di quindici giorni ed un mese 
si estenderà a tre mesi, la validità dei 
biglietti di abbonamento per la intera rete 
Mediterranea ed Adriatica, che ora è di 
un solo mese, si porterà a tre mesi, a sei 
ed a dodici, limitatamente, però, per la 
prima e la seconda classe; inoltre sì isti 
tuirà un biglietto, pure limitato, di prima 
e seconda classe valevole per le due Reti 
riunite con la validità di dodici mesi. 

Infine, e per facilitare la andata a Roma 
si è stabilito che i possessori di biglietti 
di abbonamento possano, verso il paga- 
mento di una somma supplettiva, per- 

“ correre anche la linea Napoli-Roma per 
tutto il periodo dell'abbonamento. 

I biglietti d'abbonamento speciale oltre 
alla grande comodità per i viaggiatori 
presentano una sensibilissima economia 
di spesa in confronto a quella dei bi- 
glietti normali di abbonamento. 
  

La guerra anglo-boera 

  

Colonna inglese che sloggia. 
Londra, 6. — Una colonna inglese slog- 

giò dalle importanti posizioni occupate 
un commando di 5000 boeri, capitanati 
da Delarey. Essi erano concentrati ad 
Hart Beesfontein. 

Una splendida vittoria boera. 

Londra, 6. — Il comandante boero De- 
larey in un combattimento presso Lop- 
fontein con le truppe inglesi comandate 
dal generale Babington, riportò una spJen- 
dida vittoria. Il « comando» boero attaccò 
di sorpresa le truppe inglesi e prese loro 
tutti i pezzi d’artiglieria, che vennero 
inchicdati o resi altrimenti inservibili. I 
boeri s' impadronirono di tutto l’ accam- 
pamento del generale Babington. La mag- 
giov parte delle truppe inglesi fu costretta 
ad arrendersi. Babington stesso con pochi 
avanzi delle sue truppe dovette darsi a 
precipitosa fuga verso Johannesburg, dove 
fu accolto dalla divisione di lord Methuen. 

LETTERE DA BERGAMO 

(Nostra corrispondenza) 
Bergamo, 5 maggio. 

    
  

Processo Carnassi-Cassina — Feste solenni 

ai Cappuccini — Operai in isciopero — 

Missioni in Duomo. 

Il processo Carnassi-Cassina continua 
a far le spese del pubblico nostro. Il 
P. M. intanto ha creduto bene di esten- 
dere l'accusa ‘ad altri individui che fi- 
nora se-ne stavano sul banco dei testi- 
moni. Costoro sono i signori Tito ed 
Ernani Mazzoleni di Bergamo, Luigi Ga- 
sparini di Milano, (nato però a Bergamo) 

‘sig. Lercaro e signora Maioli da Genova, 

tutti costoro sarebbero correi col Carnazzi 

col Cassina di falso od uso di falso in 

cambiali. Quindi il P. M. insistette per 
il rinvio del processo, vuole aprire una 

nuova istruttoria sugli emersi nuovi reati 

a carico dei suddetti signori. Domani 

nelle ore pom. il Tribunale deciderà in 
proposito. Intanto i difensori del Car- 
nassi hanno chiesto la libertà provvisoria 

per esso e ciò in via subordinatissima, 
mentre in via principalissima vogliono 

“la continuazione del processo. Vedremo 
in seguito cosa accadrà in questo emo- 
zionante processo. È 

ggi si chiudono nella chiesa dei Cap- 
puccini le solenni feste triduane per la 
Beata Maria Maddalena Martinengo da 

Barco. S. E. Mons. Vescovo pontificò oggi; 
la musica ben eseguita, è dell’ egregio 
maestro Previtali. 

Dall'altro dì si sono posti in sciopero 
gli operai addetti al servizio telefonico 
della nostra città. Causa di esso, il fatto 

che la Società telefonica volea un au- 

‘mento d’orario senza aumento di paga. 

Gli operai invece vogliono l’orario di 
prima e aumento del 15 p. 050 sul sa- 

  

;       

smesse le proprie pretese, accolse in 

tutto la domanda degli operai, cosìché 

ogni controversia è finita. Tanto meglio! 

Oggi si chiudono in Duomo le, mis- 
siovi date da distinti oratori per l’acqu:- 

  

Pietro Laverda di Breganza 

lario. Dopo vari abboccamenti Ja Società, 

sto del Santo Giubileo. Il degnissimo 
Mons. Arsiprete della Cattedrale spera in 
un buon frutto da queste Missioni. 

Joseph. 
  

  

otizie estere 

La scarlattina a Londra, 

Londra, 6. — Centocinquanta casì di 
febbre scarlattina vennero constatati nel 

quartiere orientale. 

I somali invadono Beraera, 
Londra, 6. — I somali ribelli capitanati 

da Monlamfon marciano verso il Nord, 
tentando di invadere il paese di Beraera. 

Il nuovo ministro delle finanze turche. 

Costantinopoli, 6. — Il ministro dell’ i- 
struzione Zuhdi venne nominato ministro 
delle finanze, coll’interim dell’istruzione. 

Incendio nello stabilimento delle conserve Naquet 

Parigi, 6. — A Carpentras un incendio 
distrusse’ metà dell’ officina per la prepa- 
razione di conserve Naquet. L'incendio 
credesi doloso; i danni sono gravissimi. 

Ancora sul meeting di Malta. 

Londra, 6. -— Tutti i giornali commen- 
tano la solenne importanza del meeling di 
Malta. Gli ultra conservatori domandano 
severe misure. 
  

Wotizie italiane 

Due soldati che annegano nella Stura. 

Torino, 6. —- Oggi, mentre uno squa- 
drone di cavalleria Roma si esercitava ad 
attraversare a guado il torrente Stura, il 
caporale Lucciano fu trascinato dalla cor- 
rente e annegò essendosi inciampato il 
cavallo. Il sergente Salvioli, accorso in 
aiuto, trovò miseramente la stessa sorte. 
I due cavalli furono invece salvati. 

Un fattorino derubato di 95 mila lire, 
Foggia, 6. —. Il fattorino della Banca 

Agraria, Luigi Martino, denunciò oggi 
che mentre usciva dalla Banca d’Italia 
venne aggredito da uno sconosciuto che 
gli strappava un pacco di biglietti per la 
somma. di lire 35,600. Il fattorino iutanto 
venne arrestato. 

DALLA PROVINCIA 

Cercivento 

  

I Maggio. 

Chi sarà il primo? 

Bella commovente riuscì questa mal- 
tina la benedizione del. nuovo Cimitero. 
Dopo la messa solenne, provessionalmente 
e recitando il salmo dei pemitenti, 1 buoni 
fedeli di Cercivento uscirono dalla Chiesa 
e si recarono sul luogo destinato a rice- 
vere un giorno le loro spoglie mortali. 
Delegato per la pietosa cerimonia era il 
Reverendo Pievano locale Mons. Pietro 
Puppini, il quale compiuto l'atto memo- 
rando, rivolse ai suoi figli che gli face- 
vano corona parole di circostanza. 

Ed ora una domanda: di tanta gente. 
che oggi assisteva alla mesta funzione, 
chi sarà il primo a scendere in seno del 
muovo Campcesanto ? 

Un viandante. 

Ciseriis 
5 maggio. 

I cannoni grandinifuchi, 

Sono ieri giunti i 24 cannoni grandi 
nifughi per conto del comune di qui, 
della rinomata Fabbrica macchine agricole 

(Vicenza). 
Oggi sul piazzale della Chiesa furono 
benedetti ed enceniati. Sì spararono un 
centinaio di colpi, Che, nel risolversi in 
un prolungato e formidabile sibilo cau- 
sato da onde verticose che sì sprigiona- 
vano dall’ imbuto, producevano in alto 
un frastuono cupo ed assordante. Ed è. 
degno di nota uno strano fenomeno. Dei 
cirri che si libravano in qua e in là al 
momento degli spari, furono a poco a. 
poco spazzati via verso nord-ovest, e ad- 
densandosi, produssero. un'abbondante 
pioggia nella plaga di Vedronza. della 
estensione di un chilometro e. mezzo 
quadrato appena, mentre il sole splendeva 
all’interno. Fu però cosa di brevi mo- 
menti, perchè subito dopo si fece più 

  

11 APPENDICE 

MADAMA DE-RIZY 
‘— Perdono; mi disse il dica con voce 

semispenta; non parlerò molto. Io vi rin- 
. grazio anzitutto di aver raccolto i miei 
«uomini e poi pregarvi di perdonarmi! 
Nol merito... ma siete cristiano. 

— Sì, lo sonoy pure io esitava... 
— Oh! via perdonatemi, ho pochi isianti 

di vita, lasciatemi morire col vostro per- 
dono! 

— Si, gli dissi commosso; ma da più 
alto occorre invocare misericordia. 
— E' tardi! credete voi che Stenia avrà 

per me uguale pietà? Ditele, se la rive- 
drete, d’ essere indulgente per me! 

— ‘Lo sarà, ve l’assicuro. In quel-punto 
(3iiberto mi indicava vicino un capellano. 
Il pensiero vostro, o Stenia, mi fu ispi- 
ratore! 
-— Ella vi perdona, ripresi; ma vi con- 

- siglierebbe certo di riconciliarvi con Dio! 
_ — Lo credete? i 

— Si... î 
2 Mia madre pure... 

quiz... : 

tc “0 Accennai a lui e gli affidal il morente. 
pi «Dopo alcuni minuti levatosi il prete 

si venne verso di me: 

  
  

Il cappellano è 

“nn addio.   
i la       2 Tese 

Accorsi, il duca mi tese la fredda mano 
dicendo. Addio... perdono ancora... 

Jo mi chinai ansante e quasi fuor di me; 
— Ed essa dov è gli chiesi. 
— Alle ambulanze tedesche... 
Non mi contenni ed esclamai: la mi- 

serabile! co 
— Sì, mormoro, dalla guerra in poi 

è Ja... 
Il cappellano avvicinossi ancora al mo- 

rente : 
— Preghiamo, dissse un istante dopo, 

per quest’ anima Che ritorna al suo crea- 
tore! 

Quando il vecchio conte ‘avvicinossi a 
Stenia la vide colle mani giunte in atto 
di preghiera. 

ILL. 

Cecchino, ritornò a casa dopo varie set- 

timane in un convoglio di feriti. Avea 

con sè alcune righe scritte col lapis da 

Giorgio, che parlava sempre da valoroso, 

sforzandosi di sostenere i suol e nascon- | 
dere le sue sofferenze. Ma Stenia se ne 

rese ben conto dai dettagli che ne ebbe 
| dal ferito Cecchino. 

Un dì Sava chiamò spaventata la pa- 
drona: Signora, venite pr s'o, che il conte 
‘non si sente bene ed abbisogna di voi. 

Stenia accorse; il conte avea avuto un 
; deliquo. Appena la vide: 

— E° in fine, mi disse, e vuol darvi . DI 
| Che v ha di'nuovo Stenia? 

= Gioreio! fu la sua prima: parola... 
o 

  

  
I 

sereno di prima. Si potrebbe attribuire 
questo fenomero agli schianti formida- 
bili dei cannoni? 

Nell'acquedotto, 
Si lavora anche alla festa come vi ho 

comunicato altra volta. Molti operai pe- 
raltro si sono rifiutati amanao meglio 
assistere alla S. Messa ed alle funzioni. 
Ciò gli onora. Vorrei ad ogni modo sa- 
pere quanto possa far progredire intra- 
prese così colossali, il lavoro di pochi 
operai nel giorno del Signore. Buono si 
fu, che non si santificò neppure la festa 
del lavoro, il 1 maggio, in barba-a tutte 
le smargiassate di un socialoide in tren- 
taduesimo! 

Amalfi. 

San Daniele 
5 maggio. 

È Vera gloria. ; 
La Casa delle Missioni estere di San 

Calogero di Milano partecipò alla fami- 
glia Baldovini, da oltre vent'anni qui 
stabilita, di aver ricevuto da Toungoo in 
data 1 maggio il telegramma, già nmfe- 
rito dal Crociato  « Morto Baldovini ». E 
per ora solo l’annunzio laconico e crudo 
che mi pare abbia una certa analogia 
colla veste del Giuseppe biblico, tinta di 
sangue e lacera, presentata al vecchio 
padre.... La triste relezione particolareg- 
giata non sl avrà che fra un mezzo mese, 
per ora solo, don Angelo Baldovini è 
morto. 

Non avea che 45 anni. Terminati gli 
studi nel Seminario dove incominciò a 
sentire le prime voci della sublime vo- 
cazione all’apostolato fra gli indiani, fu 
per pochi anni vicario a Madonna di 
Buia. Nell'85 potè ottenere, il sospirato 
consenso del superiore e partire per Mi- 
lano al Seminario-delle Missioni. Fu nel 
settembre dell’86 che abbandonò l'Italia 
e incominciò nel territorio di Toungoo 
nella Birmania orientale l’opera eminen- 
temente sociale di evangelizzare quei po- 
poli incontrando per le ostilità, pel clima. 
e per mancanza di mezzi, sacnifizi, stenti 
e pericoli, che egli, nella sua modestia, 
solo in parte lasciava intravedere nelle 
lunghe ed affettuose lettere che mandava 
alla famiglia. Fu altra volta per grave 
malattia ridotto a fin di vita. Ristabilitosi 
scherzosamente scriveva di aversela presa 
con la morte perchè lo aveva soltanto 
lusingato. 

| Don Angelo sentiva e forte il vincolo 
che lo univa alla famiglia alla patria e 
leggeva prima il Cittadino ora il Crociato 
che gli si spediva ogni settimana e men- 
tre scrivo sono in viaggio i Crociati del 
la penultima settimana di aprile, che ar- 
riveranno a Toungoo a don Angelo Bal- 
dovini..... morto. 

‘Il Signore ha ‘voluto . così. Benchè 
molta la messe, pochi gli operai, il Sì- 
gnore ha tolto. dalla vigna don Angelo, 
perchè in 15 anni aveva lavorato, patito, 
meritato abbastanza, non era più degno 
della terra. Oh. possa cgli già trovarsi. 
lassù in cielo a pregare per i suoi dere- 
litti figli spirituali di Birmania, e per la 
sua rammaricata fanugla! 

Per l’anima del defunto don Baldo- 
vini, che continuò sempre a far parte 
della Confraternita di Sacerdoti sotto il 
patrocinio dell'Addolorata di qui, sì fe- 
‘cero oggi in Duomo le funebri ufficiature. 

della. 

Nimis 
6 maggio. 

Ta Fovania di Nimis 
secondo il censimanto del 10 febbraio 1501. 
Parrocchia di Nimis: Anime N. 2862 

— Gereneu inferiore 230 — Gergneu su- 
periore 431 — Chialninis 406 — Cornappo 
299 — Debellis 141 — Monteaperta 907 
— Monteprato 321 — Pecol!e 155 — Ra- 
vosa 486 — Romandolo {95 — Savergnano 
di Torre 1002. =- Taipana 599 — Torlano 
482 -— Vallemontana 129, — Somuia nu- 
mero 8579.. 

Parrocchia di Attimis: Anime N. 41278 
— Clap ®1 — Forame 644 — Monte- 
maggiore 339 — Pattistagno 1601 — Pla- 
tischis 438 — Porzus 326 — Prossenieco 
599 — Racchiuso (462 — Subit 5839. = 
Somma N. 5050. 

Parrocchia di Povoletto : Naime N. 593 

  

— Bellazoia 197 — Belvedere 44 — Ma- 
gredis 298 — Marsure 21 — Salt 398 

  CASIO Somma N. 1915. 

Essa intanto: gli avea tratto dalla mano. 
irricidita una carta su cui era. scritto: 
«Il comandante di Fleyuac, fevito grave- 
mente, fu raccolto presso Cornè nella ca- 
panna dei Cacciatori. Chiedendo nel vil 
laggio sarà facile trovarlo. Avvertite i 
suol amici, » 
— Goraggio, caro amico, tutto non è 

perduto. 
— E' vero, riprese, tutto non è perduto. 

Conviene partire e farlo trasportare quì. 
Stenia, voglio partire. ida 

— E imiossibile, ora non vi sono treni 
per Bordeaux. Aspettiamo domani e vi 
accompagnerò anch'io. 

Difatti il dì dopo partirono, ma il conte 
arrivò a Bordeaux, in ano stato compas- 
sionevole. i 

Il medico dovette cavargli sangue, pre- 
scrivendogli il più assoluto riposo. Stenia 
incaricò il fidato domestico Giuseppe di 
ritornare tosto al castello a dire a Cece- 
chino di venir subito, chò avea bisogno 
di Ini, Iutanto vegliava. al capezzale del 
conte, che era sempre assopito, 

Alla mattina giuuse Gecchino, e Stenia 
decise di partire essa stessa con lui per 
Mans dove amivo stanca alla sera. 

— Vorrei, disse all'albergatore, andar 
UNA a IR 

-- Impossibile, signora; 1 prissiani oc- 
curano tutta quella parte, e qui non vi 
sono più diligenze. 

— Eppure debbo andarci. 
— Se lo volete» proprio, e pagate bene,   

Epilogo: Parrocchia di Nimis N. 8579 
—.Parr. di Attimis 5050 — Parr. di Po- 
voletto 1915. — Totale della Forania di 
Nimis N. 15,544. 

Moggio udinese 
6 maggio. 

Gravissimo caso. 

Giorni fa il lattoniere Giovanni Franz 
trovandosi sul monumento funebre della 
famiglia Foraboschi per ridare il colore 
a certe parti, cadde dall’altezza di due 
metri e, orribile a dirsi! restò appeso 
alle lancette di ferro della ringhiera ri- 
portando così delle lesioni gravi in varie 
parti del corpo. Al povero giovane che 
ora sta superando una crisi assai dolo- 
rosa, auguriamo di poter riavere in breve 
la primiera salute. i Y- 

Passeriano 
5 maggio. 

d. Croce, 
Bella questa giornata di maggio; bel- 

lissima la festa per la S. Croce, tanto 
bella che tronco qui per reprimere la 
tentazione di cominciare una poesia. 

Nella ricca cappella dei Manin ho as- 
sistito alla messa e ai vespri cantati dai 
cantori del paese; istruiti dal cappel- 
lano don Francesco Deganutti. E dico 
sinceramente che mi fu di non poca me- 
raviglia sentire da quei cantori una così 
buona esecuzione. La musica non fu 
della solita nei paesi; basti dire che 
venne eseguita la messa di s. Cecilia - di 
Mons. Tomadini. 

Ho voluto buttare giù queste due ri- 
ghe per una lode ai cantori e al cappel- 
lano e un ringraziamento al co. Leonardo 
Manin, che nella sua famiglia continua 
la tradizionale cortesissima ospitalità. 

Mm. 

Codroipo 
5 maggio. 

Le avventure d'un flauto, 
Tacio i nomi perchè quello del ladro 

non lo so e quegli degli altri due non 
importa conoscerli. 

Un girovago sconosciuto entra in un 
pubblico esercizio; adocchia un flauto; 
coglie il momento propizio, e.... suffete 
sotto la giacca e via. Uscito, incontra un 
paesano e gli offre in vendita il flauto 
al prezzo di.... 80. centesimi. Questi lo 
compra e non gli par vero d’aver fatto 
un così buon affare. Sa che il proprie- 
tario del vicino esercizio suona il flauto 
e corre difilato a. proporre la compera 
magari per.... sole due lire. 

Il proprietario guarda, esamina, poi 
dice: « Ma questo è mio!» Si denunzia 
il ladro, che dal carabinieri venne tosto 
arrestato mentre cercava di mettersi in 
salvo fuori del qaese. Dicono sia uno di 
S. Giovanni di Casarsa. Ti 
  

Ci mandano: 
Lasciate in pace i trapassati 

e non pericolate i viventi, 
Non sappiamo, ma riteniamo che in 

nessun’ altra città d’ Italia si abbia con- 
cesso che nelle prossimissime adiacenze 
d’un sacro recinto destinato a conservare 
le memorie dei trapassati, memorie sem- 
pre care ai superstiti doni, sia stato con- 
cesso che il sacro recinto venga magari 
tutti i giorni profanato con degli spari 
tult’altro che artificiali. 

Intendiamo parlare del ciro 4 bersaglio 
eretto accanto del nostro cimitero. 

. Qual effetto può produrre negli animi 
dei congiunti una simile profanazione ? 

Altro giornale cittadino ieri annun- 
ciava il pericolo incorso ad una persona 
che ieri verso le ore 15 transitava a de- 
Dita distanza dal tiro a bersaglio. 

Se quella persona fosse rin asta vittima, 
cosa ne sarebbe avvenuto? Nulla, nulla 
affatto poichè la bandiera rossa annuncia 
che sì stanno eseguendo i tiri, ma non 
dice che le palle che fuorviano possono 
colpire ‘ed. ammazzare le  pernone oltre 
un chilometro fuori tiro. 

Siamo convinii che noi scriviamo e 
reclamiamo inutilmente; ma il nostro 
convincimento è che in nessun'altra città 
d’Italia sia stato concesso che un tiro a 
bersaglio, sia pure utile per la patria, lo 
si stalilisca attiguo ad un sacro recinto 
con grave ed imminentissimo pericolo 
delle persone che giornalmente sì recano 
a porgere un saluto ai loro cari estinti. 

JUSIUS: 

Sottoscrizione permanente | 
a favore del “Crociato,, 
Somma precedente L. 847.— 

Giacomo Del Bianco, Avasinis »  9.— 

Totale. L. S52.— 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

  

    

6-5 - 1901 | Ore 9|ore 15|ore 21| 750. 

Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 
liv. dal mare | 746.0 | 744.9 | 744.6 | 742.8 
Umido relativo 58 50 58 — 
Stato del cielo | misto | misto | misto {sereno 
Acqua cad. mm. a a — 2.8 

Velocità e dire- 
zione del vento | calma|2.NW |calma | 1.5E 

Teim. centigr. | 15.4 20.3 | 14.0 | 11.5»     
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) 
Tempo probabile 

Venti moderati meridionali; cielo nuvoloso 
con alcune pioggie e temporali specialmente 

sull’ Italia superiore e Sardegna; Tirreno al- 
quanto agitato. 

DIARIO SACRO, 
Mercoledì 8 — Appar. s. Michele. 

Fiere e mercati della provincia. 
Mercoledì 8 — Casarsa, Mortegliano. 

Cose comunali, 

Nella prossima seduta del Consiglio 
comunale si tratterrà, come dissimo, del 
progetti per l’erigendo edificio scolastico; 

i sarà pure ventilato il progetto per la mu- 
nicipalizzazione delle pompe funebri. 

Dovea arrivare il nuovo Prefetto. 

Si sapeva, sebbene non ufficialmente, 
che col diretto delle 17 dovea arrivare il 
nuovo Prefetto comm. Doneddu. Erano 
ad attenderlo alla stazione ferroviaria il 
nostro sindaco senatore di Prampero, 
l’ ispettore di P. S. cav. Piazzetta, il mag- 
giore dei carabinieri ed altri. Arrivò il 
dìretto, ma non l aspettato, se pur non 
passò inosservato tra gli arrivati. 

Scuola popolare superiore. 

Tersera il prof. Felice Monigliano parlò 
sui governi antichi e sulle idee nuove e — 
sull’ Italia cospirante. Parla dell'idea di 
libertà, delle nazioni che meglio l' inte- 
sero a fatti e si ferma sull’ Italia di cui 
traccia le fasi fortunose del risorgimento. 
E più si ferma a parlare delle società 
secrete di quei tempi, che furono grande 
parte negli avvenimenti che seguirono 
ed accompagnarono l’unità italiana. 

Il tempo fu tiranno al coufereuziere 
che non potè compiere quanto avea divi- 
sato di dire. Fu egli infine applauditissimo. 

Domani sera alle 8,50. parleri il no- 
stro Direttore, sac. Edoardo Marcuzzi e 
tratterà uno sguardo alla storia del Friuli. 

Per l'esposizione del 1903. 

La Cassa di Risparmio deliberò di con- 
‘correre in aiuto alla prossima esposizione 
regionale con la somma di lire duemila. 

Cose del Civico Ospitale, 

Da poco tempo era Medico Primario 
del Givico Ospitale il prof. Augelo Cec- 
coni medico aiuto nella Clinica Univer- 
sitaria di Torino. Ma dal tempo di sua 
nomina pochi giorni si recò a Udine e, 
pressato, presentò le sue dimissioni. Da 
qualche giorno la sua presenza era ne- 
cessaria, non lo si potè avere; quindi 
perchè non si ripeta l'inconveniente, le 
dimissioni vennero accettate. 

Il consiglio d’amministrazione intende 
proporre la nomina del prof. Ettore Chia- 
ruttini. Sarebbe un'eccellente professio- 
nista e  coscienziosamente ligio al suo 
dovere, esperto, studioso, di modi gentili, 
di cuore generoso, ‘è, lo possiam dire, 
l’indicato per quel posto delicato ed im- 
portante. 

  

  

si potrà. trovare. chi vi condurrà. sino 
alia Ferté. 

— Sta bene: a domani mattina, siamo 
iutesi, 

Il dì dopo la carrozza noleggiata la 
condusse alla Fertè tutta incombra di 
truppe. Gecchino avvicinò i soldati e seppe 
subito che il suo reggimento s’ era eroi- 
camente battuto presso Alencon e il co- 
mandante cera stato ucciso 0 trasportato, 
via dopo una resistenza accanita. L’ uffi 
ciale vicino potea dirne qualcosa. Prasali 
Cecchino, pure si tacque non volendo 
nulla dire alla signora pel momento. 

Però avvicinatosele le disse: Vuol par- 
lare con quell’ ufficiale ? 

— Certo, bisogna cercare ogni mezzo 
per proseguire. 

Alcuni momenti dopo un giovane uf- 
ficiale la introdusse in una stanza invi 
tandola a sedere. Ea 

Stenia senza preamboli gli disse: Debbo 
recarmi a -Cormò, signore; e mi fe detto 
che voi potreste darmene rasguaglio. 
— Senza dubbio, o signora; ma vi 

prevengo che i prussiani occupano tutte 
le adiacenze. L 
— Eppure debbo andarci. | 
— Impossibile; sono pochi di che i 

militi della mobile di... vi si sono bat- 
tati e vi hanuo perduto il Joro coman- 
dante. 

Stenia impallidi dun tratto. Ù 
— Scusate, signora, lo conoscete forse? 

(MVGASA:   — Son sua parente; credo che non sia 
morto e voglio quindi cercarlo e portarlo 

-— E’ cosa Den difficile, e dubito assai 
che vi riuscite. 

— O signore! esclamò Stenia, venite 
in mio aiuto; suo padre sta morendo di 
dolore! fate ch'io glielo renda. 

L’accento straziante della voce, com- 
mosse 1’ ufficiale. 
— ‘Allora, disse, vi do un consiglio : 

Cerchiamo un contadino che torni da 
quelle parti, e vi prenda nella, sua car- 
retta in modo da non attirar 1 attenzione. 
Egli vi condurrà per ì sentieri della fo- 
resta, dove i prussiani non vi sì avven- 
turano tanto facilmente. 

— Non chiedo di meglio. 
Ma soffrirete molti disagi, signora. 
Non monta, disse Stenia: dove tro- 

verò il contadino ? 
— Ve lo fo cercare subito. 
Di li a un po’ veane un bravo uomo 

di aspetto ed età rispettabile, che si pose 
agli ordini di Stenia. La condusse in 
breve ad una capanna, dove c’ era la car- 
retta pronta, su di essa montò Steria in- 
viluppata con scialli e coperte, insieme 
a Cecchino. 

Indi costui le disse: la mia famiglia 
abita poco lungi dal sito ove vi recate; 
promettetemi di ricorrere ad essa se ne 
avete bisogno; eccovi l'indirizzo: « Al 
signore e signora De' Chesuoye a Che: 
snonge da par'e di Cristiano. » 
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Eccessi nei vino. 

All'apertura pom. della sala di leva 

(via Gorghi) un coseritto, operaio di Udine, 

sensibilmente toccato dal vino, faceva lo 

spavaldo donando di poco onorevoli titoli 

or l uno or l’altro giovanotto. Avvertito 

dai carabinieri di star zitto, uscì cheto 

cheto e si recò con altri due o tre com- 

pagni nell’ adiacente birreria Cecchini. 
Ad un certo punto, o per ischerzo o sul 

serio non si sa, corre ad una madia, 

estrae e impugna un coltello e minaccia 
di sgozzare una persona.che gli sta presso. 

Una donna si servizio entra spaventata 
nella sala di leva a: chiamare la pubblica 
forza. Accorse il capitano, il maresciallo 

dei carabinieri e due di questi, che, dopo 
aver visitato il bellimbusto, adagio adagio 
gli applicarono le acquetanti manette. 

Gran folla accorse a vedere l’ ammanet- 
tato, che, per non voler tenere la lingua 

fra denti, certo si buscherà qualche 
giorno di più da starsene in domo Petri, 

ove venne condoito verso le 15 e un 

quarto. 

Non la vuol capire ! 

Iersera verso le 10 e tre quarti venne 

messo in contravvenzione il fattorino te-. 

legrafico Petruzzi Valentino di Luigi per- 

chè, montato in. bicicletta senza fanale, 

correva troppo velocemente. cn 

Pare impossibile, ma per quel giovi 

notto le contravvenzioni son tante giug- 

giole !.. Ma si capisce; è prossima l’am- 

nistia che sana tutto e quindi si può pel 

momento infischiarsi anche delle con- 

travvenzioni. 

Cattiveria che costerà cara. 

Tal Claudio Bernardis, per sfogo di 

vendetta, dal campo aperto di Clocchiatti 

Regina di qui tagliava rasente il suolo 

12 piante di viti causando un danno di 
circa 40 lire. 

A proposito di musica, 

Preg. e M. R. signor Direttore, 

Senza l'intenzione di voler fare odiosi 

confronti, ma soltanto per puro amore 

alla verità, mi permetto di farle noto 

quanto segue: . va 

Sono meritatissime le lodi che nella 

rubrica Musica sacra educativa del Crociato 

di ieri, il signor F. ha tributato alle 

R. M. Rosarie per la bella Messa a due 

voci da esse tanto bene eseguita dome- 

nica p. p.; non è però giustificata, l' in- 

sinuazione diretta agli altri Istituti della 
città, dove sembrerebbe che la musica 

sacra fosse pressoché sconosciuta. 

Cito ad esempio l’Istituto delle Conver- 

tite, dove per merito dell’ Ill.mo Monsi- 

gnor Marcuzzi, si sono ripetutamente ese- 

guite delle Messe di Singerberger, di Hal- 
ler; ricordo l’ Istituto delle Derelizte, quello 
delle R. Sig. Zitelle, dove già da qualche 
anno si cantano le sublimi melodie del 
sommo Wiz, del Lehman, di Haller, di Koe- 
nen, del Perosi ete. Quest’ ultimo Istituto 
ha preceduto da gran tempo gli. altri, 
compreso quello delle. R. Rosarie; dove 
la bella Messa eseguita, ha avuto esito 
migliore, per il buon numero di voci 
che quivi abbondano. 

Si prosegua nella via della riforma 

tanto sospirata, in lode a. Dio, e per il 

decoro del sacro tempio. Or: 

Una ragazzetta nella roggia. 

Tersera verso le 6 la ragazzetta Valzac- 

chi di via Gemona di anni 6 cadde entro 
la roggia. Ormai l’acqua lento lento se 
la trascinava via; un carbonaio -se ne 

accorse, si buttò dentro e la trasse fuori 
svenuta. Ma fortunatamente poco dopo 
rinvenne e si trovò fuori di pericolo. 

Non portate armi proibite | 

Stamattina in Giardino grande venne. 
arrestato il tessitore Giacomo Spinotti iu 

Giacomo di anni 41 da Lauco. Egli era 
eccessivamente ubbriaco, nella perquisi- 
zione gli si rinvenne un'arma insidiosa. 
Venne passato alle carceri e deferito al- 
l'autorità giudiziaria. 
  
  

MRS TORE A 

Leggo talvolta degli appunti ai miei 
musicalia scritti proprio alla buona senza 
pretesa-alcuna, appunti che mi sembrano 
quasi inutili e gettati là a bello studio 
per provocare inutili risposte. Potrà essere 
ch'io m'inganni nel dir questo, ma lo 

giudichi il cortese ettore. «Nel Wriuli di 

ieri, N° 105 postomi sott' occhio da per- 

sona gentile, si osserva ch'io scrissi bene 

a proposito della necessità di una scuola| 

di canto corale, ma che la scuola di S. 

Cecilia non è soltanto, come io xi scrissi 
una compagnia di bravi e volenterosi a 

servizio delle sacre funzioni, bensì una 

istituzione regolata da vero e formale Sta- 

tuto. Appunto inutile mi sembra perchè 
ammesso la presenza di una compagnia 
diretta da persone che sanno fare ìl fatto 
loro, si deve anche supporre l'esistenza 
di apposito. regolamento, ‘altrimenti Ja 
corporazione (come la chiama il « sì die-. 
sis » del Friuli), non potrebbe reggersi a 
lungo andare, e cadrebbe da sè. Ed. io 
non ignoro che si abbia per la corpora- 
zione di S. Gecilia un regolamento con 
criteri ben precisati. ta 

Altro appunto in argomento, surto co- 
me per incanto, nel giorno stesso lo lessi 
sulle colonne del Crociazo N. 100. L"x 
che mi pare di conoscerlo. molto. bene, 
mi fa osservare che la compagria di S. 
Cecilia, (non lo avessi. mai usato quel 
nome compagnia!) è una vera Scuola co- 
rale di Musica Sacra, perchè i rispettivi 
maestri impartono due volte alla setti 
mana lezioni di solfeggio e di canto. co- 
rale. E chi non sà che ogni cantoria deve 
— 0 almeno dovrebbe — per conto pro- 
prio studiare la musica prima di eseguirla 
ed anche solfeggiare se il bisogno lo do- 
manda? o 

Insomma 

  

BANCA COO 

IL CROCIATO 

  

PERATIVA CATTOLICA DI UDINE 
SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE ILLIMITATO 

  

STTUAZIONE AL SO APRILE 1901 
            
  

Numerario in Cassa . . , 

Cambiali in Portafoglio . 

Conti Correnti diversi... . 
Conti Correnti con Banche 
Mobiglio e spese d’ impianto 
Depositi a garanzia operazioni 
Depositi a cauzione. .. 

Depositi a custodia . . . 

Debitori e Creditori diversi 

Spese d’ Amministrazione. 

IL Sinpaco 

Avv. cav. Vince. Casasola 

  

La Banca è ape 
e fa le seguenti operazioni : 

Riceve depositi in Conto 
» » 

> » 

da convenirsi. 
Accorda prestiti @ 

54172 al 6070, ® 
Antecipa somme     

° 

Antecipazioni s. Valori e Riporti . . > 

Corrente con chèques 

a Risparmio libero, sopra libretti 

nominativi e al portatore 

a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4 0/0 

a' Risparmio Vincolato @ scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso 

seconda delle 

con polizza e 

di valori bene accettati alla Banca. 

ATTIVITÀ 

RARO 8.602 | 95 
L. 1.568.177.98 | | 

53.360.— È 1.630.373 
. 

He >»  28.835.95 93 

e Corrispondenti . 120.880 | 34 

i > 7.756 | 70 

A 140.155. | — 

fusa 1220000] 

3 DO ia 

A 83.470 [25 

2.029.203 17 

9.060. 

2.038.263 | 8:         
IL PRESIDENTE 

FRANCESCO MARTINUZZI 

  

PATRIMONIO SOCIALE 

Gapilale Cap. amore Sc 

Fonde db ea 

straprdin= eta 

PASSIVITÀ 

Depositanti a Risparmio. 
» IACOnto Corro ni0e e aa 

Conti correnti con Banche e Corrispondenti 

Depositanti a garanzia operazioni 

Depositanti a cauzione I 
INEFOSITATÀ tI NCUSTONTEE et A e E 

Conto Dividendi 

Debitori e Creditori diversi 

ue 

DAI 9159.56 

c
n
 . 1.567.838.55 

43.270,31 

Totale della Passività 
rr 

Utili Jordi depurati  dagl’ interessi passivi a fut’ oggi 
e risconto esercizio precedente 

IL DIRETTORE 
G. MIOTTI 

AU,33T.28 

  

  

147.711 | 84 

lotte 86 

87.380 | 05 
140.455 |— 
12.000 | — 
81964 | 
1.267 | 30 

100°] — 

2.005.693 | 05 

32.570 | 78 

2.038.263 | 83     
Ir CASSIERE 

O, Politi 

  
    

OPERAZIONI 
Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria.. 

aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 15, 

al.3 172 070 

>» 3 172 070 

soci e non soci, con due firme, al tasso del 
scadenze. 

in Conto Corrente verso deposito   

Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 

Riceve a semplice ‘custodia Valori e Carte pubbliche. 

Fa pagamenti su qualunque piazza haneabile del Regno per con-- 

to. terzi. 
Le 
Ai 

ministrazione, al quale è riservata Ja ammissione. di 

con il carattere dell’ Istituto. 

azioni della Banca, del valore di Lire. 24.50. oltre da tassa 

da pagarsi integralmente all'atto della emissione, sono nominative, 

e non possono essere cedute senza il consenso del Consiglio d’ Am- 
SOG ia 

Alle Istituzioni cattoliche verranno usate Je. facilitazioni compatibili 
nuovi       

  

ed io piuttosto che vedere malcontenti i 

miei colleghi in musica, $i diesis e ®, 

sono disposto a chiamare la scuola di 

S. Cecilia anche <« Liceo musicale di 

S. Cecilia. » Io guardo al fatto, e qui non 

posso che ripetere le espressioni di sìm- 

patia per i Ceciliani. Quello che voleva 

dire, e che ho espresso abbastanza chia- 

ramente, si è che la compagnia di S. Ce- 

cilia è una corporazione privata, con ré- 

‘golamento e con maestri che insegnano, 

manco dirlo, e che funziona Dbene, ma 

che non vale ad empire una lacuna da 

tutti lamentata, la scuola di canto corale, 

accessibile a tutti, uomini e doune, a 

scopo artistico ed educativo.  p. Deta 

  

Fra libri e riviste 

  

Bibliografia. 

FUNZIONE SOCIALE DELLE UNIONI PROFES- 

srovaLi pel Sac. Donato Baronchelli. — 

Opuscolo di 16 pagine con copertina — 

cent. 10 — Tipografia S. Alessandro in 

Bergamo. 
i 

La benemerita Unione diocesana delle. 

Istituzioni sociali celtoliche in Bergamo ha 

pubblicato in opuscolo separato la mo- 

grafia. già apparsa nel suo Bollettino del 

passato aprile, allo scopo di far conoscere 

la natura e gli scopi delle Unioni profes- 

sionali, monografia dettata dal M. R. As- 

sistente ecclesiastico dell’ Unione stessa, 

il dotto prevosto Sac. Donato ‘Baronchelli. 

Esortiamo il clero, il laicato cattolico 

a leggere l’importanie opuscolo e a dif 

fonderlo tanto fra i padroni, come fra i 

lavoratori, perchè e agli uni e agli altri 

farà del gran bene. È 

STATO CIVILE 
Boll. sett. dal 28 aprile al 4 maggio 1901 

«— Nascite 

‘Nati vivi maschi 11 femmine 9 

RAIN O Rio n » ia 

» Sora Esposti » 
Totale N. 20. 

Pubblicazioni di matrimonio 

Gio. Batta Cucchini agricoltore con 
Maria Konschza casalinga — Giuseppe 

Petrei bracciante con Rosina Host casa- 

linga — Pietro Pravisani falegname con 

Caterina CGuttini setaiuola — Rodolfo Al- 

berti impiegato privato con Erminia Ve- 

uuti casalinga — Giovanni Seroppi in- 

fermiere con Giovanna D'Orlando tes- 

sitrice. 
Matrimoni 

Autonio Feruglio operaio di ferriera 

con Luigia Michelutti casalinga — Anto- 

nio Scalchi parrucchiere con Maria Gostan- 

tini tessitrice — Lodovico Comelli com- 

messo viaggiatore con Amelia Siciliani 

sarta --— Domenico Busolini possidente 

con Anna Gobbito sarta. 

Morti a domicilio 

Umberto Bassi di Antonio di mesi 6.e 

giorni 10 — Quinto Zilli di Giovanni di 

mesi 10 e giorni 20 — Michele Corradini 

fu Ferdinando d'anni 49 negoziante — 

Cesare Rossetti fu Paolo d' anni 87 se- 

gretario comunale — Emilla D' EdUng 

fu Stefano d'anni 84 maestra di Nngue 

—- Giuditta Sello-Petrozzi Îu Giuditta di 

è tutta questione di nomi; anni 62 contadina.   

Morti nell’Ospitale Civile 

Antonio Odorico fu Giacomo d'anni 64 

agricoltore — Valentino Di Giusto fu 
Antonio d’anni 46 fabbro ferraio — Maria 

Don Novello fu Antonio d’anni 73 con- 

tadina — Luigi Pontoni fu Giacomo di 

anni 60 agricoltore — Antonio Cotterli 

fu Giovanni d'anni 75 agricoltore — Ma- 

rinnna Scubli-Rubis fn Valentino d'anni 

95 lavandaia — Giovanni Nigris fu Pietro 

d'anni 85 fornaio — Apollonio Ceschia 

fu Giorgio d'anni 53. calzolaio — Giu- 

seppe Bertone di Giovanni d’anni 28 agri- 

coltore — Teresa Bolzicco - Manzano fu 

Giovanni d’anni 67 casalinga — Caterina 
Valent-Di Bernardo fu Francesco d’anni 

66 contadina — Angela Piva-Angeli fu 

Autonio d’anni 61 ombrellaia. 

Morti nell’Ospizio Esposti 

Ottavio Stromeni di mesi 4 e giorni 19. 

i i Totale N. 19 
dei. quali 6 non appartenenti al Comune di 

Udine. 
  

n ST 

Bispacci Diefani 
e particolari 

d (Servizio diretto el « Crociato ») 

      

Sciopero che si compone. 

“Genova, 7. — Le trattative sono bene 

avviate pel componimento dello sciopero 

dei facchini addetti al servizio delle 

‘mercanzie varie del porto confidando 

nel favorevole risultato degli sciopefanti 

che non arrivano a 1200. 

A favore dei funzionari cinesi. 

Londra, 7. — | giornali hanno da 

Pechino in data del 6 maggio : Un editto { 

Imperiale decreta, tranne alcune ecce- 

zioni, le modificazioni delle punizioni, 

chieste dalle potenze pei funzionari GE 

nesi responsabili. 

LLa tassa sul carbone. 

Lomra, 7, Confermasi con 355 

voti contro 227 il progetto di tassa sub 

l'esportazione dei carboni. _ 

Un gravissimo confitito. 

Costantinopoli, 7. — E° sorto UN 

orave conflitto 4? la Porta e gli am- 

basciatori esteri a causa degli uffici po- 

stali internazionali, di cui la Turchia 

chiede l'immediata soppressione ancora 

da icri. Le poste {turche aprono e di- 

stribuiscono le corrispondenze giacenti 

per. gli ufficiali esteri. 
  

  

  

Sac. Edoardo Marcuzzi, Diretture resp. 

fe alata CE es pre perni > e ICI 

Bollettino di borsa 
Udine 7 maggio 1901, 

RENDITA 

Italiana Parigi Fr. 101.25 

Italiana Italia ‘ L. 101.40 

i AZIONI 

Banca d’ Italia » 863. 

Exterieur 4 °[o OY0 Pr. Set 

Edison » 440. 

CAMBI E VALUTE 
Francia chéque » 105.42 

Sterline » » 26.55 

Marchi » VIa 

Corone » ‘>. 110.40 

Napoleoni » ved DIET 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi. 
Cambio ufficiale. L. 

Fr. 96.50 
105:42 

  

  

     

   
   

        
   

      

  

   
   

   

  

SD aclali miato Ba GARANTITI 
nu 5 ca = 5 n: ve. Dr: 1a 

taboratorio Pacelli - Ilvorno 
© na perchi sot- 

2 Un vero balsamo fredicsorei 
Zio bruciori di stamaco, cattiva digestione 

esche da diarrea 0 stitichezza) V acidità 

dio il catarro gastro intestinale è la gusto- 

ASsissima China Pacelli effervescente. L'RSS 

svantaggiosissima invece della. curaggzi 

l'attesa, tanto noiosa che spessissimo nonkge 

api può fare, come è indispensabile per 

A quelli che menano vile sedentarza. L'use 

ntinuo del bicarbonato di soda 7200608 

alla solute, — Aumenta l'appetito, a- 

uta la digestione diflicile ed allontanati 
‘a bile dello stomaco che di vari di- 

sturbi. Vasetto L. 1.50 0 2. i 

«(nardursi dalle stupide e dannose 
falsificazioni e sostituzioni. x, 

ia ERE malattia 
La nevrastenla, (6 cost), ES8 

utte le malattie del sangue e Visteri-88 
mo si gunriscono cone PILLOLE PA- 

SELL che fanno ritornare Pepperto, gs 

gil primitivo, c lore al volto dando forca 
nergia, gaiezza. Fiacone Lire 2.00, perg 

iposti Lire 2.65. 
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    Gu:rigione garantita cd in hreva 

dopo 8 0 10 giorni se me vedo Veffetto)k 

Alelanemia, pallidezza del volto. si ot 
iene con Vuso del erro Pacelli che CÈ 
ficacissimo perchè digerìbilissimo sen-È 

‘a moto, in qualunque stagione. Astue-d 
43icio L. 2.50 (per posta L. 2.65). ; 

recente Lo 

3 5117 ondulati, morbidi 
e Capelli belli, e lucidi, sì otten- 

ggono con Vuso della Pomata L'ecellit 

lo” olio di ricini deodorato € Clrina.B8g 
Hz Rinforza il Dudbo del capello cd allon<i 

Aitana la forfora. Le tinture od acque chei 
Ei adoperano li rendono aridi. Va: estol 

| Sag Lire 0.70, (per posta Lire 0.89). 
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CER PaO Oneri Asta 

   
   

ener + 
È 

Vendonsi in tutte le farmacie e in Cura 

Udine dalle farm. Comelli, Comessatti.    
   put RETTE 
Pai my Ri on 

(i TL Elegante Album N. 4 
ever ricamo, Grochè, tombolo, a'fabeti, ece 

si può avere inviando cartolina vaglia 
la L: 0.25 alla Ditta PACELLI - L 
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nuto «i più 
  

2 DRD DO RAD DRD 
  

ballaggio alla 
compratore. Pe ) 

supplemento di L.2. In bari 

ribasso di centesimi 20 il chilo. Porto 

pacato. Barile gratis. Pagamento verso 

    

Tl chiar. dottor 

EGIDIO D'ADDA 

serive averne otte- 

«ficieffetti, massi- % 

«me nella cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo. » 

    
DI PURA OLIVA 

    

bene-     

SERERERIDISITHE BURRO. 0 

SI spediscono in stagnate da Cg.8,15625 E 

artisticamente illustrate, racchiuse in 

adatta cassetta di legno: Vergine Bianco 

a L.2.15. Dorato a L.1,95. Sopraff.a L.1,75 

5 Chilo netto. Franco di porto e d’ im- 

stazione ferroviaria del 

er stagnate da soli Cg.3, 
letti da Cg.50, 

“Pacchi postali di Cg. 4 netti verso asse- 

gio o cartolina-vaglia di L: 10,60 - 9,85 

e 9,10 rispettivamente. 

Bri Chiedere cai 
Sigg. P. Sasso e Figli, 

00009700001 
Prof. Guido Berghinz 

docente di olinica medior rediatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Via Francesco Mantica, 34. Li 

Ordinazioni gratuite all’Ambulatorio della 

Società Protettrice dell’ Infanzia. (Via Prefet- 

npioni e catalogo gi Be 
Oneglia. 

   

  

è, 
da 39 

    

we ta
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FRRO-CHINA BISLERI 
Yolete Ia Salute m è, 

TRE A 
lel Sangue 

lar 

ILANO 

  
  

  

® SEE 

Per sole L. 180. 

trovasi disponibile 
      
     

     

  

UN 

Pianoforte a coda, usato 
in buone condizioni 

e in perfetta accordatura. 

a Dr 

Per trattativo rivolgersi all'Amm. 

DEL 

Crociato | 

A
 

v
o
o
r
 

2 
I
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morative 

S. Padre                   
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Acqua di Nocera Umbra 
. (Sorgente Angelica) 

raccomandata da centinaia di attostati B 

medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 

di DANTE ALIGHIERI 
con commento del Prof. Giacomo Poletto 
8 Volumi in brokure Lire 15. S 

Inviare Cartolina Vaglia al sig. Giu- 
seppe Borgognoni, Via Clementi 83 - Roma 
ove trovansi anche le Medaglie comme. 

del Redentore benedette dal 
con indulgenza di 100 giorni a 
Lire 1.25 fran 

  

   

  

    

   co di porto. 

    

  

    

  

 



  

  

    

   

    
   

    

   
   

   
    

   

   

  

   
    

    
   

    

  

   

    

   

    

   
   

  

   
   

  

   

    
       

  

   

   

         

   
   
   
    

    

   

    
       
   

     

   
      

     
   

  

   

  

   

UDINE, Via di Mr 
N DA 

Lavoratorio per costruzioni in legno 
mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

     

   

    

Nuova invenzione brevettata della Ditta SOCIO BANFI, do eu AMG che si può Se im un SO da i: 0 pelle One morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione ell’amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali e È 
fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, SP ECIALITA MOBILI DÀ CHIE À 

  

  

          

      
    
           

   

        
            

                   

             

    

    

  

   

   
   

  

        
     

   

  

  
    

       

    

      

    

  

    

      
        

    
       
     

     

       
      
      

      

   
  

  

    

  

  

e 

30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 
} : i : Si 

e n AE ì i ECO È Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- Da non fondersi coì diversi saponi all’ Amido in commercio ! bili da sagrestia. S 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacisti Prezzi da non temere concorrenza 

e Profumieri del Regno e dai grossisti di MilanozPaganini, Villani e CÈ — Zini, Cortesi e Berni. sa Perelli. Paradisi e Comp. è 
Î 

‘ 

son OdG È ta $ i DD 
Pic: 6 e 7 

Spi È artinuzzi PUANCESCO De i x N î te di if tt son 
Via Treppo N. 8. TTDTINTE Via Treppo N, 8, egoziante di manitatiure i Se i ; da alati PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 5A tas Pr emiata Fabbrica È D CPOSIto per la VE È d dh CU aglio, Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa c addobbi, Seta di 

& SPECIALITA DAMASCHI, SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di Spinata per Stendardi e Gonfaloni. fa pac eo, Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. Cri: sta in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni ——. Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thibet néro alto 1.80 per mantelli mo di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. E 
| broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. Damaschi lana e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- Wan 

A Si accordano orandi facilitazioni sui pagamenti. presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, ui La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà” delle stoffe 6 la mitezza oro ecc. Tappeti mortuari; Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. fa > dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 
La Dilla assume piena ed intera responsabilità sia per l ottima qualità dei tessuti | > 

Do = 
me tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

lia 
É D@ È: 1% dl 

1aI 
È E 3 N 8 * È 3 | e & | Prezzi da non temere concorrenza, vai ; Dici | Pia MENTI RATE AE iv 09900 % % 3 Ca Sa tra 

SEFsSS TIRA DISSI RISI RITMI III III IIIIMIIIVITIINIIIIMIIRISRRIRIII2Rt 
i E: $$ x 

$$ 
ane : $ si 
ser 

È < 
a e n = 1 ; ® 

) 

$$ fodeschini e Boschetti di Verona s$ 
da 

È: 
. 

i” 4 Pi GO 

i 

$$ Rappresentanza in UDINE presso il Sig. Raimondo ZORZI $$ 
stia è 

è 
i fra 

5 st Cera lavorata $$ Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- tati ds: I. Real conpimento di Smirne, al Chilo L. 3.95 $$ plice, il più solido nonchè i] meno costoso di qualunque * deg 
> IL» > d'Africa, » » 2.60 >< altro apparecchio a petrolio. - Laz 
DO. III. » » di Bosnia » » 2.30 < 

Za i b È É li 5 

$$ | » » Nostrale 5 » 1.90 $$ SI accende col semplice petrolio. comu e; non Svi- ASH 
< 

x ; < 
] 

3 H. » i : STETIOO $$ luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non n n3S Candele da tavola in cera di Massaua, 3 annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono vai 
D 

. . . 

i i 1 iaf via qp Apa AO 2 

3° Pacchi da 1,2 Chilo cera soprafina di Lusso L. 1.10 $$ adatti agli usi domestici, por far cuocere od arrostire per 
nei... » » » fina » 1.00 $s come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. 1, gio 

T : Fendi i 5 , or . SPERA i LOR 9 
gg (NB)! pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele l'uno. 33 entra in ebolizione un litro d’acqua fra 38 0 4 minuti il in 
PO È \ 

€ 
SERRE ; sa : ; 

del ) a i o A i $° «het N. 2, dieci litri d’acqua ed’ entra in ebolizione in 16 | $$ Prodotti VOL della, Cereria Todeschini e Boschetti $$ minuti e il consumo del combustibile non è che di 1[5 di litro ogni ora. dB 
SÒ 

È Lg ? È RS 
$$ Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE. 33 Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di di 

U 
$$ Maglioli in cera fina prima qualità da 14 di Chilo -01R005S OE I FO AGNA 

SÒ DI 3 cd È pe Cd gq taÈ 3 {4 È 5 A : n L è . < 
di 

ha if È C 

È 

®@ Scatole Cera Vernice  Escelsior (specialità per lucidare splendidamente fornimenti e $* O OICO Ber SOOCIRI 
di | 

$$ parquets 1’ una Ao Udine sfri 
_ ®@ Scatole Weocerina unico preparato per Ie bordature e finimenti di qualsiasi specie » 0.75 $$ > 

far 
33 Spiritina d’Abissinia lavamacchie in bottiglia di sicurissimo effetto ogni bottiglia » 0.80 $$ 

I 
$$ Pomata per i Calli, la scatola 

»_ 0.75 $$ 
_ den 

$ 1 

le $ Incenso e Storace. 3° 
pel 

< 
€ 

2 
oi Incenso. eletto (lagrima) al Chilo i L. 2.00 $$ 

chi SÒ » granis ng ‘ » o i » 1.50 & 

Del 
Pd » comune arabico  — 

PA90S8 

pel 
@ Storace di Cipro (Mirra, 

o 
u a 3 a 

E 

CRS SER a 3 3 
m Crt, Cris 

pd Lucignoli per lampade da Chiesa, per camera, scatola contenente 100 lucignoli, relativa È orroidi @eloni. $$ gallegiaute ela i » 1.00 e RR e E o 
33 Lumini da notte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera di Massaua, dura 12 ore 2 (Rose TE Ve Ri Cio det, GIO ao Oo fu Scipione ua 
#@ Pezzi cera di ricambio i Uno 00 farmacista di Firenze, Via Romana N. 27, è e flcagissimo per togliere istantanea Dic SÈ 

"E cè menfe il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la flussione delle gengive. Diluite poche MSI 

LAMA 

A a si ? , e vir tninio: È ' n 
ge 

PI È dI deso POPS Ora 1 ” goccie In poc’ acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo 1° alito VIC 

PASS IS SISSI SIIIT RI IIIIIIIFIZIIIFIZINITINIIII MITI IIIII0IIIIIRI00893 TE gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa. -- Cris 
? È i L. 1.25 la boccetta. 

no . POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rendere bianchissimi e sani i ju Denti senza nuocere allo smalto. -- L. 1 la scatola. 
Mal s UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emor- non roidi, esperimentato da molti anni con felice successo. -- L. 2 il vasetto, 
tur: SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio (eo essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella stagione A Invernale ne vanno soggetti. -- L. 1.25 la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi. MIL ., dtivolgere relativa Cart. Vaglia alla Ditta sudd. Spedizione franca. — Si vendono nelle deli 

vd 
principali farmatie d' Tlaha, — ‘In Udine alla Farmacia MIANI in corso Venezia e alla tutl 

tuttoa 
‘armacia alla NUOVA CROCH BIANCA del signor Eugenio Metz in via Aquilcia. à 0 tr SE i eni 

glicerinata' - igienica 
Chiodere sempre Specialità TARUPPI di Firenze 

TT non untuosa - alabastrina i 
fe 

(blanca o rosea, a richiesta: in mancanza di indicazioni, si spedisce sempre quella blanca) £ 

uo: 
La Crema Venus ha il grande pregio di non alterarsi e di contenere antisettici *& 

dol 
validissimi e innocui; è, inoltre, un prodotto sovrano per fine e squisita fattura, per 

I, 

profumo delizioso, per delicatezza insuperabile. La Crema Venus rende sempre la pelle dA x 6 
e een 

morbida, vellutata, alabastrina: è indicatissima pel bagno e di effetto sicuro contro le rughe, À 

peg 
L. 1.60 ogni vasetto. ‘più cent. 20 pe. ci Preparasi nei laboratori della Società # 3 ea E bi; 3 î a STA 

poi 

Ne per posta; due vasetti L. 2.80, edi” o RITO A. BERVELLI e C. s} ISpiza i Mr TI, Ì € 
o 

franchi di porto nel Regno. di na ve sa Milano, via Paolo Frisì, 20. fe : ; Lr dacchinetta 

(GI 
(5 È 

e) 7 È ny . hi 

È 

per fare il burro in casa 
o bi 

non î ii 09 9 ta 
stra 

Aderentissima, rinfrescante, 3 x Dci [oss Con questo apparecchio si ottiene 
alla 

economica, perchè si deve usare SS s per posta; tre scatole in olegante EKas RI Re gi fi den “i 
parcamente, la Vellutina Venus è { 7L SS $)) custodia I. 5.50, franche, - Una il burro in pochi minuti col van- 

loro 
assolutamente superiore a tutte era più cent. 20 pol porto, alla Società taggio di sapere che è fatto di 

Il 
le vellutine o ciprie conosciute. } 9 A. Bertelli e C.. Milapo, via Paolo Frisi, 26, RR ; ; ; 

Ma IR 

AT ( latte fresco e libero di germi no- 
sum ! civi; mentre comperando il burrc rebl 

L’ Estratto Venus 
L’ Estratto Venus f of È È È i o 

GrIst 

FA Pete pe- è il regalo più ele. f gra ratto, S'arrischia di ricevere 
al 

y netrante, dolcissimo È gante e ambito che dae gi GE 
DEL 

Bboramerte parsdlszoo. o Ca AR 
Margo na 0 burro adulterato in- 

sulla 
Il flacone, in cristallo di 4; i derare. E’ senz'aitro il, vece di burro genuino. Così si fa 

alla 
Boemia, artistico, ha per profumo più di moda e più £& SEI D E : 

alla 
è i anche Ja Panna 

n 

Sé stesso un elevato valore. usato nel ceto aristocratico. 
o u 

E 
Un Nacone decorato (oppure Hacone cor di i it ‘ ) 

I vo i ‘Apia Panizza 
n sa 

ATRIA I bha: SL E 
SI vendono in varie grandezze 

Da L'Estratto Venus come tutti gli altri prodotti di fi issi f ia igieni i esclusivamente ARE yno:/s Aol 
Pole 

si preparano nei laboratorî del premiato stabilimento MBljatSoRit SI È 
Quh IE I Cona 0A 

| i v 

i, A. BELTELLIEeC., Milano, via Paolo Frisi, 26 - premiata ditta 
dem P WIBANOI ee Gt EREETLE > ea AA prin 

ottagono Galleria Vittorio E 
793 a made gr 

a 

TORINO, portici di IE ORO 
Domenico Bertaco nin 

gue 
% NAPOLI, via Roma; 301. 

ELLA.) presepe 1 Ri 
n Hercatoveechio dove lrovans; 

gran anche le JMueehinette erano io 
Sapie 

li in casa.” 
non 
per   

  
  Udine —. Tipografia del Crociate DR aelora È: 

    

 


